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Alessio Decaria, Il lauro folgora-
to. La congiura dei Pazzi, le Stan-
ze per la giostra, il Morgante, 
Roma, Edizioni di Storia e Let-
teratura, 2023, 252 p.

Come  l’autore spiega nella Prefazio-
ne, l’origine del libro, ha il suo mo-
mento seminale in un intervento 
tenuto in un convegno del 2018 in 
onore di Franca Brambilla Ageno, 
dedicato al solo Pulci. In seguito l’i-
dea è stata sviluppata mettendo a 
confronto i poemi del titolo, inqua-
drandoli in particolare in relazione 
alla congiura dei Pazzi, cesura trau-
matica per la signoria di Lorenzo, e 
alla figura di Giuliano, che di quella 
congiura era stata la vittima. L’obiet-
tivo è ambizioso e si fonda, come 
ricorda lo studioso nelle prime pa-
gine, sull’irrobustimento della pro-
duzione scientifica sui due poeti nel 
corso dell’ultimo decennio, che ha 
aperto nuove prospettive, portato ad 
importanti acquisizioni e modificato 
pregiudizi inveterati (in particolare 
su Pulci). Facendo leva sugli studi più 
recenti, in particolare di Francesco 
Bausi, Stefano Carrai e, naturalmen-
te, di Paolo Orvieto, giustamente de-
finito qui « decano degli studi pulcia-
ni », Decaria mostra che i rapporti tra 
i due poemi sono più stretti di quan-
to si fosse finora pensato. La lettura 

ravvicinata di alcuni versi consente 
al contempo di rivelare nuovi aspetti 
di ciascuno e di aggiungere dati sul 
rapporto tra i due e sull’ambiente 
fiorentino laurenziano, di cui sono i 
massimi rappresentanti.

Uno degli argomenti più interes-
santi del volume riguarda la lunga 
lavorazione parallela alle due ope-
re. Morgante e Stanze rappresentano 
notoriamente momenti della politi-
ca culturale laurenziana che vengo-
no rapidamente lasciati alle spalle, 
eppure la loro gestazione è molto 
movimentata e attraversa varie fasi. 
Per esempio, sulla scorta di Bausi, 
si ricostruiscono tre fasi di lavoro di 
Poliziano sul suo poema (1475 ; 1476-
80 ; 1494). Il fatto che il poeta lavori 
ancora al cesello delle ottave nelle 
fasi finali della sua vita, lontanissi-
me dall’occasione celebrativa che lo 
aveva spinto inizialmente a scriverle, 
modifica l’immagine e il senso stesso 
di quel lavoro, inducendo a riflettere 
sul suo rapporto con il potere medi-
ceo, che ha ancora bisogno di quel-
la celebrazione, a maggior ragione 
quando scricchiola alle soglie delle 
guerre d’Italia. Inoltre, se il grande 
umanista è tornato sull’opera tanto 
spesso, fino a che punto si può parla-
re di incompiuto (pp. 25-26) ?

A tali riflessioni si aggiunge la ri-
costruzione del fitto intreccio di ri-
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che almeno all’apparenza non aveva 
corte, ma che nondimeno onorava 
la memoria delle sue vittime illu-
stri » (pp. 81-82). Le opere sono, quin-
di, incomprensibili se non si calano 
pienamente nell’ambiente mediceo 
e nelle sue evoluzioni. A Firenze le 
cose cambiano velocemente e non 
si può osservarle se non nel loro di-
venire, che prevede aggiustamenti 
di vario tipo : per esempio nel rap-
porto con Ficino, che muta dopo la 
congiura dei Pazzi.

Con radicata attenzione alla filo-
logia, Decaria tiene a mettere l’ac-
cento « sulla necessità di una lettura 
filologica dei testi, e quindi, di una 
ricostruzione delle vicende biogra-
fiche degli autori fondata su una 
visione diacronica » (p. 14). Il mo-
mento in cui i suoi studi si mettono 
maggiormente a disposizione della 
ricostruzione storico-critica è da in-
dividuare nel terzo capitolo, diviso 
in paragrafi che richiamano la cele-
bre formula coniata da Contini per 
parlare di Ariosto in un fondamen-
tale e celeberrimo saggio del 1937 : 
Lettura in filigrana del primo cantare 
del Morgante : la parte del Pulci e il 
suo modo di lavorare (pp. 131-151), e Un 
esercizio di lettura delle Stanze per la 
giostra : come lavorava Poliziano (pp. 
152-169), a cui segue la comparazio-
ne diretta (Intertestualità, pp. 169-192, 
e Le “Muse dei Pulci” nelle Stanze, 
pp. 192-200). Entrando nell’officina 
degli scrittori, Decaria dissipa qua-
si completamente l’idea che la loro 
ispirazione poetica sia « desultoria e 
“momentanea”, che per sua natura 

chiami tra i due intellettuali e le loro 
opere maggiori. Si verifica così che i 
rapporti tra Poliziano e Pulci sono 
più profondi e duraturi di quanto 
la vulgata possa aver detto per se-
coli, forte della facile opposizione 
manichea tra l’intellettuale amante 
della letteratura popolare, legato a 
Lucrezia Tornabuoni e caduto in 
disgrazia alla sua morte, e il raffi-
natissimo umanista, braccio destro 
del Signore della città, che si dilet-
ta in opere di altissima erudizione 
classica : « Se ci dovessimo affidare 
alle mere formule, sarebbe difficile 
non domandarsi come sia stato pos-
sibile che due autori come Pulci e 
Poliziano non siano stati avvicinati 
in modo sistematico nel corso degli 
studi » (p. 152). Va dunque smussata 
l’idea dei conflitti tra i due scritto-
ri e il potere mediceo, ipotizzando 
che la pubblicazione del Morgante 
maggiore nel 1483 fosse un sincero e 
grato omaggio postumo alla madre 
di Lorenzo, laddove la pubblicazio-
ne delle Stanze, benché incompiute, 
nell’estate del 1494 sarebbe stato un 
omaggio al figlio, in un momento 
delicatissimo per la famiglia. En-
trambe le opere, poi, « portano i 
segni del mito di Giuliano » (p. 81). 
L’impegno dei poeti è dunque lega-
to alla massima fedeltà nei confronti 
dei protettori ; cosa che consente di 
definirli in qualche modo poeti cor-
tigiani (anche se una corte vera e 
propria non c’è) : « nascerà allora, o 
almeno si consoliderà anche in am-
bito volgare, una letteratura a tutti 
gli effetti “cortigiana” in una città 
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Giuseppe Nicoletti, Ugo Foscolo. 
Scrittura, critica, fortuna, Roma, 
Edizioni di Storia e Letteratura, 
2023, x-164 p.

Il  pregevole volume di Nicoletti rac-
coglie in sette densi capitoli il frutto 
di una vita dedicata agli studi fo-
scoliani. Ad eccezione del terzo, gli 
altri sono già editi senza varianti. Il 
lavoro rivela la notevole intelligenza 
critica, storica e filologica dell’auto-
re, per cui la raccolta merita, per la 
ricchezza di informazioni e la preci-
sione della ricostruzione di vicende 
intellettuali, letterarie e biografiche 
che hanno interessato il Foscolo, 
ampiezza di discorso.

Nel primo capitolo (Genova, 1799) 
ci sembra di grande rilievo la rico-
struzione dell’ambientazione storica 
degli eventi che fanno da sfondo alla 
scrittura dell’ode A Luigia Pallavici-
ni, concernenti l’assedio di Genova 
del 1799 e la resa della città nel 1800. 
Strettamente legati a questi risulta, 
secondo Nicoletti, il contenuto e 
l’intonazione dell’ode. Difatti dietro 
l’apparente motivazione encomia-
stica che qualifica il componimento, 
come gli altri composti nei mesi co-
evi o di poco successivi alla infausta 
caduta da cavallo della nobildonna 
ligure, si cela la comune volontà 
di  poeti-soldati, intenti a difendere 
Genova con le armi, di distogliere 
l’attenzione dalla situazione dram-
matica che si trovavano a vivere per 
concentrarsi su avvenimenti monda-
ni. Il critico con molta finezza rileva 

rifugge da una programmazione a 
largo raggio » (p. 11).

A questo punto sarà chiaro che 
sono due gli strumenti utilizzati in 
modo ineccepibile ed efficace nel 
volume : la filologia, intesa sempre 
in diacronia (ovvero nella sua capa-
cità di individuare le evoluzioni nel 
tempo della forma del testo) e la 
contestualizzazione. È grazie all’uso 
di questi strumenti che lo studioso 
può affermare, con prove solide, che 
le opere volgari maggiori di Pulci e 
Poliziano non solo sono intrecciate 
tra loro, ma sono anche strettamen-
te legate alle trasformazioni, spesso 
burrascose, che Firenze ha vissuto 
lungo l’intera parabola della signo-
ria di Lorenzo. Sembra un’afferma-
zione scontata, ma è questo princi-
pio che consente di dire che le Stanze 
non restano cristallizzate dalla mor-
te di Giuliano, poiché « nella Firenze 
di Lorenzo, mai uguale a se stessa, 
nemmeno la morte poteva arrogar-
si il diritto di dire l’ultima parola » 
(p. 239). Infatti Poliziano ha lavo-
rato al poema fino alle soglie della 
morte, sebbene in modo non con-
tinuativo. Nell’epilogo del libro lo 
studioso fa un bilancio per rivendi-
care un’ultima volta, seppure usan-
do cautela, la bontà di un metodo 
basato soprattutto sulla diacronia 
interna dei testi : « Proprio fondan-
dosi su questo aspetto si può capire 
meglio il rapporto che intercorre 
tra le Stanze e il Morgante, due opere 
che portano inevitabilmente i segni 
del tempo che hanno attraversato » 
(p. 241). (Luca Ferraro)
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